
Tramonta il progetto di realizzare il polo sull'antica civiltà: sarebbero serviti 5 milioni di euro

1 GROSSETO

«Il centro di documentazione
della civiltà etrusca non è una
priorità». Il sindaco di Grosse-
to, Antonfrancesco Vivarelli
Colonna, non fa giri di parole
attorno a questo progetto, per
il quale esiste anche una previ-
sione urbanistica, che però
sembra destinato a rimanere
nel cassetto. D'altra parte, an-
che da parte della Regione To-
scana, che almeno a parole
aveva sposato il progetto, non
sembra si siano avute più ri-
sposte in merito al cofinanzia-
rnento di circa 6 milioni di eu-

ro che la giunta avrebbe dovu-
to stanziare.

Soldi non se ne sono visti du-
rante il governo dell'ammini-
strazione Bonifazi, soldi non
se ne vedono, all'orizzonte,
nemmeno ora. Peraltro la
giunta Vivarelli Colonna si
guarda bene dal sollecitare.

Alle parole del sindaco, in-
fatti, fanno eco quelle dell'as-
sessore ai lavori pubblici Ric-
cardo Megale che sottolinea
come il Comune non sia affat-
to intenzionato a tirare fuori i 5
milioni di euro che dovrebbe
investire nel progetto. Non è
una priorità.

La questione è emersa, gio-
co forza, durante la presenta-
zione del programma da quin-
dici milioni di euro per la ri-
qualificazione di Roselle.

Uno dei progetti, la demoli-
zione dello scheletro delle ter-
me mai realizzate, pone fine,
intanto, a una vergogna rima-
sta in piedi per decenni, che
ha alimentato, nel tempo, spe-
ranze e illusioni, che è stata an-
che sotto l'attenzione di Stri-
scia la Notizia nel febbraio del
2012, quando, proprio in se-
guito al blitz, il sindaco Emilio
Bonifazi rivelò che il progetto
era di realizzare, in quei venti -

quattrornila metri cubi, per
una parte, cori autofinanzia-
mento del Comune, un centro
civico per Roselle, con la nuo-
va scuola, una palestra e alcu-
ni servizi, e per la parte restan-
te un calidario per consentire
a privati di sfruttare la risorsa
termale.

Successivamente la stessa
struttura era stata individuata
per ospitare il centro di docu-
mentazione sugli Etruschi e si
scopre oggi che, in ogni caso, il
vecchio scheletro avrebbe do-
vuto essere demolito perché
non più a norma e non più uti-
lizzabile.

In ogni caso, gli Etruschi, se
mai vorranno trovare una ca-
sa, ammesso che ne abbiano
bisogno, dovranno cercare al-
trove. A Grosseto non interes-
sa. (e.p.)
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